
SCHEDA INFORMATIVA
FONDAZIONE PER L’AMBIENTE TEOBALDO FENOGLIO - ONLUS
Estratto dallo Statuto.
Art. 1 – Costituzione e denominazione
È costituita, per iniziativa della Provincia di Torino (ora Città Metropolitana di Torino), la “Fondazione per l’ambiente Teobaldo Fenoglio – ONLUS”, siglabile “Fondazione per l’Ambiente – ONLUS”.
Art. 2 - Sede
La Fondazione ha sede legale in Torino, Via Maria Vittoria n. 12.
Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione possono essere istituite, modificate o soppresse sedi operative diverse da quella legale, esclusivamente nell’ambito  della Regione Piemonte.
Art. 3 – Composizione,variazione dei partecipanti e durata
1. La Fondazione è composta dai soggetti, pubblici e privati, che partecipano alla sua costituzione, firmatari dell’atto costitutivo, nonché da quelli che vengono successivamente ammessi da parte dell’Assemblea dei Partecipanti con le maggioranze richieste dal successivo art. 10. ( omissis….)
5. La Fondazione ha durata illimitata.
6. Gli esercizi finanziari decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Art. 4 - Finalità
La Fondazione, quale Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS), opera nel territorio della Regione Piemonte, persegue il fine di promuovere e sostenere lo sviluppo delle poltiche ambientali, con particolare riguardo alla dimensione locale, mediante attività di ricerca scientifica, formazione, comunicazione e divulgazione. Sono scopi istituzionali della Fondazione la promozione e lo svolgimento di studi e ricerche, l’organizzazione di attività di formazione e seminariali, di eventi di diffusione di idee e conoscenze, premi di laurea, stage formativi realizzati nel campo della tutela e valorizzazione  dell’ambiente, nonché mediante la partecipazione attiva all’approntamente ed alla gestione delle attività  connesse al predetto ambito.
La Fondazione può operare autonomamente od in collaborazione con enti ed istituzioni pubbliche, nonché con fondazioni, associazioni, imprese e singoli cittadini.
La Fondazione opera in completa trasparenza nei confronti dei soggetti pubblici e privati che partecipano alla sua costituzione.  
Eventuali utili o avanzi di gestione saranno interamente inpiegati per l’utilizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse, esclusa ogni distribuzione anche indiretta. E’ altresì esclusa ogni distribuzione, anche indiretta, di fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione, salvo i casi previsti dalla legge.
Art. 7 – Organi
Sono organi della Fondazione:
1. l’Assemblea dei Partecipanti;
2. il Consiglio di Amministrazione;
3. il Presidente;
4. il Collegio dei Revisori dei Conti.
Con le modalità stabilite dal presente statuto e dai regolamenti possono essere, altresì, nominati direttori e procuratori, un segretario generale, il comitato scientifico, nonché eventuali altri 
comitati, commissioni o gruppi di lavoro per lo svolgimento di compiti specifici in relazione a materie determinate.
Tutte le cariche sono gratuite, salvo  quanto disposto all’art. 14), salvo il rimborso delle spese per lo svolgimento dell’ufficio preventivamente autorizzate dal Consiglio di Amministrazione o dal Presidente ove a ciò delegato.
Art. 11 – Consiglio di Amministrazione – composizione, nomina, durata e funzionamento.
1 - Il. Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea dei Partecipanti, con voto limitato, per ogni membro dell’Assemblea, ai 4/5 degli eligendi arrotondato all’unità superiore, sulla base delle condidature proposte dai Partecipanti stessi.
La votazione, che normalmente avviene a scrutinio segreto, potrà avvenire per alzata di mano su proposta del Presidente e sulla composizione dell’intero Consiglio ove nessuno dei presenti si opponga.
2 - E’ composto da un massimo di cinque membri, fra i quali vengono nominati il Presidente ed un Vice – Presidente che, scondo le regole di cui al presente Statuto, lo presiedono e lo convocano, non meno di due volte per ciascun esercizio, ogniqualvolta si ritenga opportuno, con un preavviso di almeno cinque giorni lavorativi, con qualsiasi mezzo, anche telematico, che consenta la prova dell’avvenuta ricezione.
La nomina del Vice – Presidente avviene ad opera del Consiglio nel corso, di norma, della prima seduta successiva alla nomina da parte dell’Assemblea dei Partecipanti.
3 - Il Consiglio dura in carica tre esercizi e comunque fino alla data dell’Assemblea che approva il Bilancio dell’ultimo esercizio di mandato, e i suoi membri sono rieleggibili.
Non possono far parte del Consiglio di Amministrazione i dipendenti, i collaboratori e, in genere, tutte le figure alle quali siano stati affidati incarichi retribuiti. ( omissis…..)
Art. 14 – Collegio dei Revisori dei Conti
1 – Il Collegio dei Revisori dei Conti, dura in carica tre esercizi e comunque fino all’approvazione del Bilancio dell’ultimo esercizio del proprio mandato. E’ composto da tre membri effettivi nominati i primi due uno dalla Regione Piemonte, e uno dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, e il terzo, con funzioni di Presidente dalla Provincia di Torino (ora Città Metropolitana di Torino). Ove uno o più dei predetti enti non partecipasse più alla Fondazione, la relativa nomina del revisore sarà di spettanza dell’Assemblea dei Partecipanti. I Revisori possono essere riconfermati con le stesse modalità della loro nomina, alla scadenza di ciascun mandato.
2 – Il Collegio dei Revisori dei Conti redige annualmente una relazione sul Bilancio Consuntivo e sull’andamento finanziario della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili e la fondatezza delle valutazioni patrimoniali e può effettuare verifiche di cassa.
3 – I Revisori hanno facoltà di partecipare alle sedute dell’Assemblea dei Partecipanti e del Consiglio di Amministrazione e, possono in qualsiasi momento, anche singolarmente, accedere alla contabilità della Fondazione ed esaminare i relativi documenti.
4 – L’opera dei Revisori è retribuita con un compenso annuo  stabilito dall’Assemblea dei Partecipanti.
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